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Parole chiave 

 

Grillo -Renzi, due fragilità ï Lôopera di auto-demolizione dei 

grillini viene portata al diapason da tutti i giornali, che vi dedicano 

lôapertura (eccetto Il Giornale, Libero e Il Tempo). Il significato di 

questa esagerata 

attenzione, quasi fosse 

un 11 settembre, con 

editoriali dei direttori 

di Repubblica, Il 

Messaggero, Il Fatto, 

LôUnit¨, ecc, ¯ bene 

spiegato dalla coppia 

del Corriere della Sera 

Massimo Franco-

Francesco Verderami. 

ñLa fragilit¨ del 

sistema pu¸ far risalire le quotazioni di Renziò. Interessante due 

volte perché mai fino ad allora il Corriere aveva ammesso che le 

quotazioni di Renzi fossero crollate, e poi perché spiegano la 

strategia renziana. Lasciar picchiare i giornali e le tivù su Grillo e 

Raggi, ma apparire personalmente dispiaciuto e distaccato, per 

mostrarsi solido riferimento per i delusi. Non attacca frontalmente 

Grillo, lascia questo lavoro alle seconde file. 

 

Omertà sui sondaggi ï Impressiona il fatto che i dati del 

referendum con un 6 per cento di distanza tra il No (vincente) e il Sì 

non sia neppure citato, una omertà che somiglia a quella dei grillini 

sulle indagine dei Pm contro i loro assessori. 

 

La disperazione di Renzi ï Si avverte tutta invece nellôeditoriale di 

Maurizio Ferrera del Corriere, che spiega come lôulteriore richiesta 
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di flessibilit¨ allôEuropa basata sulle presunte riforme sia un gioco 

illusionistico in cui lôEuropa non casca. 

 

Le tenta tutte ï Renzi cerca voti per il sì tra i pensionati minimi e 

quelli a basso reddito ventilando aumenti e lôApe. Ora (vedi prima 

pagina del Corriere) si lancia anche in una campagna per una 

soppressione degli studi di settore per aggiudicarsi i consensi delle 

Partite Iva. 

 

 Caramelle velenose ï Il Fatto titola in prima pagina: Manovra 

elettorale disperata per far passare la riforma. Renzi spara promesse 

a tutti: costano appena 25 miliardi. Dalle briciole per i pensionati 

(17 milioni di voti in ballo) allo zuccherino per gli statali (chiedono 

7 miliardi, ne arriveranno 2-3), passando per il taglio dellôIrpef che 

però è sparito. Con la crescita a zero certificata dall`lstat poi si 

aprono voragini nei conti pubblici: il buco è di 3-5 miliardi, e 

potrebbe salire.  

 

Kaiser ï Rinvia la data 

del referendum  anche 

per consentire lo studio 

di riforme dellôItalicum 

con relative alleanze che 

stemperino i contrasti 

sul sì/no specie nel suo 

partito. Come messo in 

luce ieri dal Mattinale e 

oggi su Panorama da 

Kaiser Soze: è una 

manovra perfida di 

Napolitano. 
 

  



Il Mattinale ï 08/09/2016 

5 

 

(1) 

EDITORIAL E/1 
Alziamo le vele al vento del Nord. Il muro di 

Calais non è populismo ma triste necessità di due 

grandi democrazie. Costrette a questo passo da 

errori gravissimi del passato   

eri abbiamo scritto: ñIl Vento del Nord? Alziamo le vele, 

prendiamolo noi. La sconfitta della Merkel nel suo Land, non ci 

spaventa. Il bisogno di sicurezza non è populismo, ma priorità 

vissuta. Forza Italia  ha le risposte più efficaci e realistiche dinanzi 

allôondata di invasioneò.   

 

Dopo la decisione presa insieme da due grandi democrazie, la più antica 

del mondo, quella britannica, e la francese, oggi guidata dal Partito 

socialista, diventa grottesco accusare lôallarme dellôimmigrazione-

invasione come frutto di una 

demagogia populista. Il muro 

¯ lôextrema ratio, ma deriva da 

gravissimi sbagli che ne hanno 

indotto la necessità. Il nostro 

scopo, il nostro ideale non è 

innalzare barriere. Ma 

attuare politiche di sicurezza 

che scardino lôinvasione alla 

fonte e governino i flussi con 

umanitarismo efficiente. 

Intanto per chi cô¯, e fa 

domanda di asilo, o chiede i 

permessi, prima della risposta si applichi il motto paolino e leninista 

ñChi non lavora, non mangiaò,  per aiutare lôintegrazione,  evitare 

fenomeni di rigetto e lôaggrumarsi della criminalit¨.  

I 
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Oggi pubblichiamo lôeccellente editoriale de ñIl Giornaleò scritto dal 

direttore Alessandro Sallusti, il cui giudizio facciamo nostro. 

 

 

ALESSANDRO SALLUSTI , Il Giornale  

ñIl Muro di Calais, esito di unôEuropa sbagliataò 

 
 

Lo hanno già chiamato «il muro di Londra» quello che la Gran 

Bretagna, in accordo con la Francia, ha deciso di costruire a Calais per 

arginare l`immigrazione clandestina proveniente dal continente. Sarà 

lungo un chilometro, alto quattro metri e per innalzarlo basteranno pochi 

mesi. Liberati, grazie alla 

Brexit, dai vincoli dei trattati 

europei, gli inglesi si 

riprendono in pieno la loro 

sovranità. E tirano dritto per la 

strada che i cittadini hanno 

indicato votando sì al 

referendum per staccarsi dalla 

Comunità del vecchio 

continente: questa Europa è 

una minaccia, la sua 

inadeguatezza nel contrastare 

l`immigrazione sta mettendo a 

rischio la tenuta sociale e 

l`economia dei singoli Stati.  

 

Finché a sostenere questa tesi, e a innalzare muri, erano i leader destrorsi 

di Bulgaria e Ungheria, finché a urlare «basta» era la piccola Austria con 

quel ridicolo muretto al confine del Brennero, sembrava che le barriere 

fisiche fossero questione di pazzi razzisti in cerca di consenso elettorale.  
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Ma ora come la mettiamo? Il 

«muro di Londra» è stato deciso 

dalla più antica democrazia del 

mondo, su indicazione di una 

donna, la neo prima ministra 

Theresa May, in accordo con il 

presidente socialista della  

Francia. Di razzisti e nostalgici 

nazisti in questa storia proprio 

non c`è traccia. A mio avviso 

c`è tanto buon senso, figlio della presa d`atto che la politica ha fallito, 

che il tempo per difendere ciò che siamo e che vogliamo essere è finito, 

che dopo il sostanziale fallimento della moneta unica sta franando anche 

un`Unione esistita più nei vertici blindati che nei fatti concreti.  

 

Qualcuno già dice: è una vergogna. Penso che vergognoso sia continuare 

a subire un`invasione organizzata da terroristi e mafiosi, che su quei 

disgraziati si finanziano e arricchiscono. Vergognoso è lasciare centinaia 

di immigrati che si fanno scudo di bambini e donne incinte accampati 

nel cuore delle nostre città. Vergogna è non riuscire a rispedire a casa 

loro coloro che, e sono la stragrande maggioranza, non hanno i titoli per 

essere accolti e mantenuti. A estremi mali, estremi rimedi. Gli inglesi se 

lo possono permettere perché hanno avuto il coraggio di spezzare un 

cordone ombelicale con Bruxelles 

che li stava asfissiando.  

 

Noi non abbiamo la sterlina, non 

siamo il Regno Unito, non 

possiamo costruire muri sulle 

coste libiche (la nostra Calais), 

forse non possiamo neppure 

immaginare una Italiaexit. Ma 

non possiamo neppure continuare 

così. E se non possiamo chiudere le porte, almeno installiamone di 

girevoli. 
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(2) 

 EDITORIALE/2  
Renzi le prova tutte, uno su mille ce la fa, ma non 

è lui. Ha perso ogni credibilità, e nessuno ci casca 

più. Fenomenologia delle furbate fiorentine  per 

vincere al referendum: impossibile,  

ma meglio non cascarci 
 

l premier e i suoi stanno proprio provandole tutte per ribaltare la 

tendenza inesorabile alla 

loro sconfitta al referendum.  

 

Ieri  ï senza che nessun 

quotidiano riprendesse la notizia 

ï il No (vedi Dagospia) era 

avanti 6 punti sul sì. Con un 

trend costante e crescente. 

 

1) Consegnare Raggi, 

Grillo, D i Maio, Di 

Battista al linciaggio di 

giornali e tivù, facendo finta di dispiacersene. Ovvio: i 

Cinque Stelle hanno manifestato una straordinaria 

predisposizione allôautorottamazione. Ma la scelta di Renzi ¯ di 

lasciare lo spadone degli affondi alle seconde file, così da non 

risultare antipatico a chi è deluso dai Pentastellati ma non 

gradisce chi infierisce sui suoi sogni. Andrebbe anche bene che 

si astenessero al referendum. 

 

2) Renzi ha cercato il consenso dei poteri forti della finanza. 

Gli imprenditori (quelli grossi)  sono già in gran parte favorevoli 

I 
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al sì, almeno ufficialmente, per non tirarsi in testa qualche 

fulmine governativo. Con i banchieri si è espresso a sostegno 

della linea di una 

ristrutturazione che 

tagli a metà il 

numero dei 

bancari. Uno 

zucchero filante per 

costoro. Si lasciano 

per strada padri e 

madri di famiglia, 

giovani che 

vorrebbero metter 

su casa? Amen. Più 

importante per Renzi sono gli uomini e le donne dal grande 

portafoglio. 

 

3) I pensionati con pensione minima non sono in grado di 

tira re avanti a fine mese, così come le donne che curano i 

genitori anziani hanno bisogno di anticipare il pensionamento? 

Ci pensa lui. Come? Lo farà sapere. I soldi dove si troveranno? 

Intanto si promette...  

 

4) Pubblica amministrazione. I dipendenti pubblici in attesa di 

contratto sono tre milioni. Si prepara a consegnargli lôaumento 

mancia gli ultimi giorni. 

 

5) Ci prova con le partite Iva, proponendo la soppressione degli 

studi di settore, e promettendo a quelli bravi di non fare controlli 

e un bel bonus. 

 

6) Ci prova con la sinistra del Pd e con eventuali altri allocchi 

promettendo, con le trame di Napolitano, cambiamenti 

allôItalicum utili per guadagnarsi il s³ o uno svilimento del no. 
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7) Ci prova con lôEuropa, facendo credere che se cade lui cô¯ il 

diluvio, e per non farlo cadere Bruxelles deve concedere una 

flessibilità ad personam florentinam. 

 

Ce ne sarebbero altre, ma ve le risparmiamo. Il problema è questo: le 

caramelle offerte ai passanti sono anche confezionate astutamente, 

ma la persona che le porge ha perso credibilità a tutti i livelli .  

 

Partendo dal numero 7: allôestero non lo prendono pi½ sul serio. 

Telemaco è invecchiato, pare suo nonno.  

 

 La sinistra bersaniana e Forza Italia in toto sono vaccinati alle balle 

renziane. Questa perdita 

di consenso ha reso meno 

appetibile ai poteri forti 

nazionali e internazionali  

la sponsorizzazione di un 

cavallo giovane ma già 

imbolsito.  Così pure il 

vasto mondo dei 

pensionati e delle partite 

Iva.  

 

Libero scrive con la firma 

del direttore Vittorio 

Feltri una lettera a Renzi sulle pensioni, dove gli chiede di evitare di 

premiare chi non  ha versato contributi a discapito di chi lo ha fatto, 

dando voce così al ceto medio. E questo è tanto più interessante perché 

proviene da un quotidiano che è sì pro-Italexit ma favorevole al sì al 

referendum. 

 

Inutile dunque che Renzi si tolga dalle tasche sempre nuovi dolcetti: 

sono già ammuffiti per il contagio della sua mano. Gli inglesi direbbero 

che le prova tutte ma ¯ ñunfitò, in romanesco che ñnun ce la faò. 
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(3) 

ECONOMIA/1  

Qualcuno fermi il killer dell'Europa.  

Identikit: è tedesco, si chiama Surplus 
 
 

 

 il surplus dellôeconomia tedesca il killer dellôEuropa, ed è 

un assassino conosciuto da tutti. In particolare, il surplus delle 

partite correnti della bilancia dei pagamenti (netta prevalenza 

delle esportazioni sulle importazioni) dellôeconomia tedesca, che ha 

cominciato a essere tale con lôavvento dellôeuro, e che da allora ha 

avuto un andamento crescente, in particolare negli anni della crisi. 

 

LôEuropa a trazione tedesca non ha volutamente colto, 

sbagliando, che 

lôeccesso di virt½ 

(surplus) produce 

più danni 

dellôeccesso di 

deficit. E le misure 

per fronteggiare la 

crisi che ne sono 

derivate non hanno 

fatto altro che 

peggiorare la 

situazione, piuttosto che risolverla. 

 

Se la Germania reflazionasse da subito, questo creerebbe un 

virtuoso clima di crescita, aumenterebbe di quel tanto che basta il 

tasso di inflazione, e si ridurrebbe il divario tra Bund e titoli di altri 

È 
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debiti sovrani. Tutta lôeconomia dellôarea euro tornerebbe, cos³, 

sostenibile. 

 

Se alla reflazione 

tedesca, che vuol dire 

diminuzione della 

pressione fiscale, 

aumento della 

domanda interna, 

quindi dei consumi, 

degli investimenti, dei 

salari, delle 

importazioni e, di 

conseguenza, della 

crescita, per la 

Germania e per gli altri paesi, si affiancasse un grande piano di 

investimenti, un New deal europeo, da almeno mille miliardi, 

freschi, approfittando dei bassi tassi di interesse, che rimarranno tali 

almeno nel medio periodo, e utilizzando la garanzia della Banca 

europea degli investimenti (Bei), lôEuropa non solo uscirebbe 

finalmente dalla crisi, ma troverebbe uno slancio che dalla 

creazione della moneta unica non ha mai avuto, diventando 

competitiva anche rispetto alle altre economie mondiali, e 

migliorerebbero anche le performance della Bce, con i suoi 

Quantitative easing, in quanto la politica monetaria tornerebbe a 

trasmettersi allôeconomia reale.  
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ECONOMIA /2 

Addio ai vecchi studi di settore.  

Arrivano i voti ai contribuenti  
 
 

on più una «prova» su cui basarsi per pagare le tasse, ma uno 

strumento per valutare lôaffidabilit¨ dei contribuenti. Gli studi di 

settore usati oggi per determinare i ricavi di oltre 3 milioni di 

piccole aziende e professionisti saranno gradualmente trasformati e nel 

giro di qualche anno non saranno più utilizzati come strumento di 

accertamento presuntivo del reddito. Diventerà un indicatore di 

compliance, cioè di rischio e affidabilità dei contribuenti. Ognuno avrà 

un «voto», da uno a dieci, e quelli con i punteggi migliori avranno dei 

benefici, un percorso accelerato per i rimborsi fiscali, lôesclusione da 

alcuni tipi di accertamento, o una riduzione del periodo sul quale 

lôamministrazione fiscale pu¸ fare le sue verifiche. 

 
Un segnale di cambiamento della strategia per combattere lôevasione, 

che tiene in maggior conto la prevenzione, il dialogo e la collaborazione 

con i contribuenti. «In questo modo ð sottolinea in una nota il ministero 

dellôEconomia ð i contribuenti saranno stimolati a incrementare 

lôadempimento spontaneo e incentivati ad interloquire con lôAgenzia 

delle Entrate per migliorare la loro posizione sul piano dellôaffidabilit¨è. 

Altra novità è che i nuovi studi saranno più dinamici, cioè sapranno 

cogliere lôandamento del ciclo economico, evitando di dover predisporre 

a posteriori dei correttivi congiunturali, come è accaduto più volte nel 

corso di questôultima crisi. 

 

 

Fonte: Corriere della Sera 

 

 

  

N 
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(4) 

IL GUFO  
I calcoli di renzi e Padoan sono tutti sbagliati. Ma 

lo fanno apposta per indurre la gente a votare sì e 

potersi inventare spazi per le marchette elettorali. 

Ma il conto del disavanzo in realtà supera i 60 

miliardi. Una batosta per gli italiani  

 

 
 

ltro che "Rivedremo le stime del Pil di fronte al rallentamento 

globale", come vuole farci credere il ministro Padoan, i conti 

pubblici italiani erano sbagliati ancor prima della Brexit e ancor 

prima degli ultimi attentati terroristici. Il problema non è neanche la crisi 

del sistema bancario italiano, ma la cattiva politica economica del 

governo. 

 

Già nel Documento di Economia e Finanza (Def) di aprile, infatti, la 

crescita reale del Pil nel 2016 ¯ stata stimata dall'esecutivo allô1,2% 

quando tutti gli outlook sul nostro paese dicevano che sarebbe arrivata a 

A 
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stento allô1%. Allo stesso modo, ¯ stato inserito un tasso di inflazione 

dellô1%, quando al massimo sarà zero. 

 

Un magheggio del governo 

per avere una crescita 

nominale (quella che conta 

ai fini del rispetto dei 

parametri di Maastricht, 

data da crescita reale più 

inflazione) del 2,2%, 

quando al massimo sarà 

dello 0,7%-0,8%, cioè circa 

un terzo.  

 

Tutto questo, dicevamo, 

senza considerare lôeffetto della vittoria del Leave nella consultazione 

popolare inglese. I conti del ministro Padoan, quindi, erano sbagliati già 

da prima. E oggi la situazione può solo peggiorare. Le ultime 

pubblicazioni dellôIstat sono state chiare.  

 

 Padoan non si nasconda dietro al "rallentamento globale" e faccia mea 

culpa. Non si usino Brexit, banche e terrorismo per coprire la politica 

economica sbagliata del governo. 

 

A ottobre, quando con la Legge di stabilità uscirà tutta la polvere messa 

sotto il tappeto dal duo Renzi-Padoan, servirà una manovra correttiva da 

30-40 miliardi per coprire il buco della minor crescita (16 miliardi, senza 

considerare l'effetto Brexit), sterilizzare le clausole di salvaguardia (15 

miliardi, per evitare l'aumento dell'Iva) e finanziare le cosiddette "spese 

indifferibili" come le missioni internazionali e le risorse per gli 

ammortizzatori sociali (altri 5-10 miliardi circa). 

 

Se ci aggiungiamo tutte le promesse elettorali di Renzi (circa 25 

miliardi), il conto supera i 60 miliardi. Una batosta per gli italiani, che 

voteranno No al referendum per mandare finalmente a casa Renzi. 
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(5) 

COME EVIT ARE LE TRAPPOLE 

DENTRO LA SCHEDA. 

DEMISTIFICHIAMO IL QUESITO 

REFERENDARIO  

ualcuno avrà notato che Matteo Renzi si mostra sicuro di 

unôultima carta che giocher¨ allôultimo istante per far vincere i s³: 

la lettura del quesito referendario, spezzato in capitoli 

ingannevoli.  

 

Come si farà a resistere alle sintesi accattivanti che saranno 

propinate sulla scheda consegnata ai votanti? Infatti le domande sono 

neutre, ma bugiarde in sé. Fanno credere che si eliminerà il Cnel, un 

carrozzone costosissimo; che sarà spazzato via il vecchio Senato caro-

carissimo con i 315 stipendi dôoro dei senatori. Eccetera. 

 

Sono pubblicità ingannevoli. Quel che la scheda promette con la 

vittoria del ñs³ò non côentra nulla con la realt¨ concreta, confusa, 

antidemocratica nascosta nei 47 articoli di questa schiforma 

costituzionale. 

 

 

 

 
 

 

Q 
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IL QUESITO DEL REFERENDUM COSTITUZIONALE  
 

 
 

SMONTIAMO QUOTIDIANAMENTE  

IL QUESITO PUNTO PER PUNTO : 

 

1. SUPERAMENTO DEL BICAMERALISMO PARITARIO  

 
Il superamento del bicameralismo paritario paventato si risolve in realtà in un 

bicameralismo differenziato che contribuisce ad aumentare la confusione 

del nostro sistema istituzionale.  La riforma cancella lôelezione diretta dei 

senatori, dando vita ad un nuovo Senato la cui composizione è fondata su 

persone selezionate per la titolarità di un diverso mandato; riduce i 

componenti del Senato lasciando però immutato il numero dei deputati.  

 

Tutti questi fattori colpiscono irrimediabilmente il principio della 

rappresentanza politica e gli equilibri del sistema istituzionale. In merito 

allôistituzione di un nuovo Senato, sussistono due principali criticit¨: il 

ñdisordineò nelle funzioni attribuite al nuovo Senato, e lôevidente ambiguit¨ 

derivante dalla nuova formulazione dellôarticolo 57 della Costituzione in 

merito allôelezione dei senatori.  
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Per quanto riguarda il ruolo del Senato, le diverse competenze aggiunte nel 

corso dellôesame parlamentare hanno nei fatti solo contribuito a determinare 

confusione, a conferma della più che fondata impressione che il Governo 

abbia voluto ottenere il superamento del bicameralismo perfetto lasciando 

fondamentalmente inalterato il peso istituzionale della seconda Camera. 

Bisogna innanzitutto osservare come la presenza di un Senato così formato 

sia, storicamente, peculiarità di ordinamenti federali caratterizzati da una 

forma di governo non parlamentare.  

 

Pertanto, in una forma di governo così strutturata ï quale appunto quella 

italiana ï si presenta un ulteriore problema che, diversamente, non si ha in un 

presidenzialismo (come, ad esempio, quello statunitense) e che si aggiunge 

alla difficoltà  di scelta circa la composizione del Senato. In merito a 

questôultimo punto, ¯ evidente come i 100 senatori, continueranno, oltre tutto, 

a svolgere part-time la funzione di consigliere regionale o di sindaco, 

incorrendo il rischio di svolgere in modo precario sia la funzione di 

consigliere regionale (o di sindaco), sia quella di senatore, con spreco, e 

non risparmio, di pubblico denaro come invece sbandierato dal Presidente 

del Consiglio e dalla Ministra delle riforme. 
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#IOVOTONO   
Perché quella italiana era la Costituzione di tutti 

 

 
 

  


